
1 
 

 

                                                                                                              

                                                      STATO VENETO VT-963/VEC-639 
                                                  Consiglio Nazionale Parlamentare Veneto 

Autorità di Autogoverno del Popolo Veneto 

S. E. Sandro Venturini                                                             

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario  

        Email: ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo  

S. E. Franco Paluan  

        Email: esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org    

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto  

S.E. Irene Barban  

        Email: parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Cancelleria Protocollo: N. 30/03/2025/ “NATO” 

Sede Istituzionale di Governo: Venezia, Palazzo Ducale – 30 marzo 2025 

Sede di Cancelleria: Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

        Email: cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Iurisdictio Universalis 

• Protectionem iurium fundamentalium civium 

• Tutelam salutis publicae 
• Libertas est fundamentum iurium humanorum 

• Iustitia et libertas sunt fundamenta populi nostri. 
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In Nome del Popolo Veneto 

Siamo un'alleanza per l'autodeterminazione, composta da 10 milioni di cittadini veneti e 20 milioni di 

membri della diaspora veneta. 

 

Denuncia alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 

 

Alla cortese attenzione della 

Cancelleria della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 

Council of Europe 

67075 Strasbourg Cedex 

FRANCE

NATO Headquarters 

• Indirizzo Postale: 

Boulevard Léopold III 

1110 Bruxelles 

Belgio

Contatti Generali 

• Sito Web Ufficiale: 

https://www.nato.int 

• Email Generale: 

modulo di contatto disponibile sul sito ufficiale: 

https://www.nato.int/contact.html

Ufficio Stampa e Media 

• Email Ufficio Stampa: 

nato-press@hq.nato.int 

• Telefono Ufficio Stampa: 

+32 (0)2 707 50 41 

Istituzioni e Organizzazioni per Invio Denuncia e Richiesta di Supporto

Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 

Commissione per i Diritti Umani (OHCHR) 

• Indirizzo Postale: 

Office of the United Nations High Commissioner for Human Rights (OHCHR) 

Palais des Nations 

1211 Geneva 10, Switzerland 

https://www.nato.int/
https://www.nato.int/contact.html
https://www.nato.int/contact.html
mailto:nato-press@hq.nato.int
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• Email: 

InfoDesk@ohchr.org 

Assemblea Generale delle Nazioni Unite 

• Indirizzo Postale: 

United Nations Headquarters 

General Assembly Secretariat 

New York, NY 10017, USA 

• Segretariato tramite il sito ufficiale delle Nazioni Unite: 

https://www.un.org/en/ga/ 

 

Parlamento Europeo 

• Indirizzo Postale: 

European Parliament 

Rue Wiertz 60 

1047 Brussels, Belgium 

• https://www.europarl.europa.eu/portal/it 

 

Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) 

• Indirizzo Postale: 

OSCE Secretariat 

Wallnerstrasse 6 

1010 Vienna, Austria 

• Email: 

info@osce.org 

 

Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) 

• Indirizzo Postale: 

International Court of Justice 

Peace Palace 

Carnegieplein 2 

2517 KJ The Hague, The Netherlands 

• https://www.icj-cij.org/en/contact 

 

Ambasciata degli Stati Uniti in Italia 

mailto:InfoDesk@ohchr.org
https://www.un.org/en/ga/
https://www.europarl.europa.eu/portal/it
mailto:info@osce.org
https://www.icj-cij.org/en/contact
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• Indirizzo Postale: 

Via Vittorio Veneto 121 

00187 Roma, Italia 

• Email: https://it.usembassy.gov/it/ 

Ambasciata del Regno Unito in Italia 

• Indirizzo Postale: 

Via XX Settembre 80/a 

00187 Roma, Italia 

• https://www.gov.uk/world/organisations/british-embassy-rome 

Ambasciata della Francia in Italia 

• Indirizzo Postale: 

Piazza Farnese 67 

00186 Roma, Italia 

• https://it.ambafrance.org/ 

 

Organizzazioni Non Governative (ONG) per i Diritti Umani 

Amnesty International 

• Indirizzo Postale: 

Amnesty International Secretariat 

Peter Benenson House 

1 Easton Street 

London WC1X 0DW, United Kingdom 

• Email: info@amnesty.org 

Human Rights Watch 

• Indirizzo Postale: 

Human Rights Watch 

350 Fifth Avenue, 34th Floor 

New York, NY 10118-3299, USA 

• Email: hrwpress@hrw.org 

 

7. Media Internazionali 

BBC News 

• Indirizzo Postale: 

BBC News 

Broadcasting House 

https://it.usembassy.gov/it/
https://www.gov.uk/world/organisations/british-embassy-rome
https://it.ambafrance.org/
mailto:info@amnesty.org
mailto:hrwpress@hrw.org
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Portland Place 

London W1A 1AA, United Kingdom 

• https://www.bbc.co.uk/news/help-50068132 

The New York Times 

• Indirizzo Postale: 

The New York Times 

620 Eighth Avenue 

New York, NY 10018, USA 

• Email: nytnews@nytimes.com 

Reuters 

• Indirizzo Postale: 

Reuters 

Canary Wharf 

5 Canada Square 

London E14 5AQ, United Kingdom 

• https://www.reuters.com/investigates/contact/ 

 

Oggetto: Trasmissione Denuncia contro lo Stato Italiano e la NATO ai sensi della Convenzione 

Europea dei Diritti dell’Uomo 

Egregi Signori, 

l’Autorità di Autogoverno Veneto, agendo in qualità di rappresentante del Popolo Veneto, ha 

l’onore di sottoporre all’esame della Corte la denuncia formale contro lo Stato Italiano e 

l’Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del Nord (NATO), ai sensi degli articoli 8, 11, 13 e 

dell’articolo 1 del Protocollo 1 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. 

La denuncia allegata riguarda gravi violazioni dei diritti umani subite dal Popolo Veneto, in 

relazione alla presenza militare della NATO nei territori storicamente riconosciuti come propri. Tali 

violazioni includono, tra l’altro, l’invasione delle libertà fondamentali, la compromissione 

dell’ambiente e della salute pubblica, nonché la soppressione di legittime manifestazioni di protesta. 

La presente trasmissione include: 

1. Denuncia dettagliata con indicazione delle norme violate e delle prove preliminari; 

2. Documentazione relativa alle richieste di risarcimento; 

3. Moduli individuali di indennizzo raccolti dai cittadini veneti coinvolti; 

4. Eventuale documentazione aggiuntiva richiesta dalla Vostra Cancelleria. 

L’Autorità di Autogoverno Veneto si riserva di fornire, su richiesta, ulteriori prove e 

approfondimenti giuridici e fattuali a sostegno della presente denuncia. 

Certi che la Corte valuterà con la massima attenzione la grave situazione in oggetto e confidando 

nella sua imparzialità e autorevolezza, l’Autorità di Autogoverno Veneto rimane a disposizione per 

ogni ulteriore chiarimento o adempimento richiesto. 

https://www.bbc.co.uk/news/help-50068132
mailto:nytnews@nytimes.com
https://www.reuters.com/investigates/contact/
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Distinti saluti. 

Per l’Autorità di Autogoverno Veneto 

Presidente dell’Esecutivo di Governo  

 

S. E. Franco Paluan  

        Email: esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org    

 

Denuncia alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 

Ricorrente: Rappresentanti del Popolo Veneto 

Contro: Lo Stato Italiano e la NATO (Organizzazione del Trattato dell'Atlantico del Nord) 

Oggetto: Violazione dei diritti umani e occupazione territoriale senza consenso, inclusa la 

dislocazione di armamenti nucleari. 

 

Premesse di Fatto 

1. Il Popolo Veneto, storicamente e culturalmente distinto, rivendica il proprio diritto 

all’autodeterminazione e all’autogoverno, in conformità con i principi del diritto 

internazionale. 

2. La NATO, attraverso la presenza di basi militari, la dislocazione di armamenti 

convenzionali e nucleari e lo svolgimento di attività operative nei territori storicamente 

appartenenti al Popolo Veneto, opera senza il consenso libero, previo e informato della 

popolazione locale. 

3. Tale presenza ha causato:  

o Violazioni del diritto alla proprietà e all’uso del territorio. 

o Danni ambientali e rischi gravi per la salute pubblica, accentuati dalla presenza di 

testate nucleari. 

o Minacce alla sicurezza e alla salute della popolazione, derivanti dal potenziale 

utilizzo o incidente legato a tali armamenti. 

o Limitazioni alla libertà di movimento e alla vita privata e familiare. 

o Soppressione di proteste legittime contro la presenza militare. 

 

Base Giuridica 

La denuncia si fonda sui seguenti strumenti giuridici internazionali e precedenti rilevanti: 

1. Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 

o Articolo 8: Diritto al rispetto della vita privata e familiare, del domicilio e della 

corrispondenza. 

o Articolo 1 del Protocollo 1: Diritto alla proprietà. 

o Articolo 11: Diritto alla libertà di riunione e associazione. 

o Articolo 13: Diritto a un ricorso effettivo. 

2. Carta delle Nazioni Unite (1945) 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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o Articolo 2: Principio di sovranità territoriale e divieto di interferenza negli affari 

interni di uno Stato o di un popolo. 

3. Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007) 

o Articolo 10: Nessun trasferimento forzato di popoli indigeni dai loro territori senza 

consenso libero, previo e informato. 

o Articolo 26: Diritto dei popoli indigeni alle terre, territori e risorse che possiedono 

tradizionalmente. 

4. Trattato di Non Proliferazione Nucleare (TNP) 

o Impegno alla riduzione della presenza e della minaccia di armamenti nucleari in 

conformità ai principi di disarmo e sicurezza collettiva. 

5. Precedenti Internazionali 

o Caso Cyprus v. Turkey (2001): la CEDU ha stabilito che l’occupazione militare di 

un territorio può costituire una violazione dei diritti umani. 

o Caso Loizidou v. Turkey (1996): la Corte ha riconosciuto il diritto di rivendicare la 

proprietà di un territorio occupato militarmente. 

o Caso Chagos Islanders v. United Kingdom (2012): la Corte ha riconosciuto il 

diritto degli abitanti a non essere sfrattati senza consenso. 

 

Violazioni Allegate 

1. Violazione dell’Articolo 8 CEDU: la presenza militare e di armamenti nucleari della 

NATO interferisce con la vita privata e familiare della popolazione veneta, aumentando i 

rischi per la salute e la sicurezza. 

2. Violazione dell’Articolo 1 del Protocollo 1 CEDU: le attività militari e la dislocazione di 

armi nucleari hanno limitato l’uso di proprietà private e terreni agricoli. 

3. Violazione dell’Articolo 11 CEDU: la repressione di proteste pacifiche contro la presenza 

NATO ha limitato il diritto alla libertà di riunione. 

4. Violazione dell’Articolo 13 CEDU: mancanza di un ricorso effettivo a livello nazionale per 

contestare la militarizzazione del territorio veneto. 

 

Richiesta di Risarcimento 

Il Popolo Veneto chiede alla Corte di: 

1. Dichiarare che la presenza NATO, inclusa la dislocazione di armamenti nucleari, nei 

territori veneti senza consenso costituisce una violazione dei diritti umani sanciti dalla 

CEDU. 

2. Ordinare allo Stato Italiano e alla NATO di avviare un processo di consultazione con il 

Popolo Veneto per ottenere il consenso libero, previo e informato, riguardo alla presenza 

militare e alla permanenza di armamenti nucleari. 

3. Condannare lo Stato Italiano e la NATO al pagamento di indennizzi per i danni materiali, 

morali e ambientali subiti dalla popolazione veneta. 

 

Dettaglio degli Indennizzi Richiesti 
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Il Popolo Veneto richiede un risarcimento complessivo di € 3.000.000.000 (tre miliardi di euro), 

suddiviso come segue: 

1. Danni Materiali: € 1.200.000.000 

o Perdita di proprietà e terreni agricoli. 

o Danni ambientali, tra cui inquinamento di suolo, acqua e aria. 

o Costi di bonifica e ripristino delle aree contaminate, incluse quelle a rischio 

radioattivo. 

2. Danni Morali: € 900.000.000 

o Sofferenza psicologica dovuta alla militarizzazione e alla presenza di testate 

nucleari. 

o Ansia collettiva e stress per il rischio nucleare. 

o Limitazioni alla libertà e alla qualità della vita. 

3. Danni Economici: € 500.000.000 

o Perdita di opportunità economiche. 

o Danni al turismo e alle attività commerciali locali dovuti alla presenza militare e al 

rischio di incidenti nucleari. 

4. Spese Legali e Processuali: € 50.000.000 

o Copertura delle spese legali e tecniche sostenute per la presentazione della denuncia. 

5. Fondo per lo Sviluppo Sostenibile e il Disarmo: € 350.000.000 

o Creazione di un fondo per lo sviluppo economico, sociale e culturale del Popolo 

Veneto e per la bonifica dei territori esposti a rischi derivanti dalla presenza di armi 

nucleari. 

 

📌 Basi NATO nei territori autoctoni del Popolo Veneto 

Con particolare attenzione ai siti nucleari (dove sono stoccate bombe tattiche B61 o 

presenti infrastrutture legate a capacità nucleari) 

 

📌 Siti NATO con presenza nucleare nel Nord-Est Italia 

1. Aviano Air Base (Pordenone, Friuli-Venezia Giulia) 

• Tipo: base aerea USAF / NATO 

• Unità: 31st Fighter Wing (US Air Force) 

• Armi nucleari: bombe B61, stoccate in bunker protetti e parte del Nuclear Sharing 

NATO. 

• Aerei abilitati: F-16 Fighting Falcon (in futuro F-35A), capaci di trasportare armi nucleari. 

• Ruolo: Una delle principali basi nucleari NATO in Europa. 

2. Aeroporto di Ghedi (Brescia, Lombardia) 

• Tipo: base aerea dell'Aeronautica Militare Italiana 

• Unità: 6º Stormo, attualmente dotato di Tornado IDS (in futuro F-35A). 

• Armi nucleari: bombe B61, conservate in depositi protetti. 
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• Ruolo: base per il Nuclear Sharing, con piloti italiani addestrati al trasporto di armi 

nucleari. 

 

    Altre basi NATO con possibile coinvolgimento nucleare (logistica/comando) 

3. Caserma "Ederle" e Dal Molin (Vicenza, Veneto) 

• Tipo: comando SETAF-AF (US Army) 

• Ruolo: supporto logistico e comando per operazioni in Europa e Africa. 

• Presenza nucleare? no, ma potrebbe essere coinvolta nella pianificazione strategica. 

4. Aeroporto di Verona-Villafranca (Veneto) 

• Tipo: base logistica NATO 

• Ruolo: trasporto di materiali strategici, con possibile transito di componenti nucleari. 

• Presenza nucleare? no, ma è un hub logistico rilevante. 

 

🔎 Dettagli sulle bombe B61 in Italia 

• Numero stimato: tra 20 e 40 bombe distribuite tra Aviano e Ghedi (Fonte: FAS - 

Federation of American Scientists). 

• Aggiornamento: le nuove B61-12 (versione a guida di precisione) sostituiranno 

progressivamente le attuali B61 nei prossimi anni. 

• Chi le utilizza?  

o USA (Base di Aviano) 

o Italia (Base di Ghedi, con Tornado e in futuro F-35A). 

 

      Mappa dei siti nucleari NATO nel Nord-Est 

1. Aviano (PN) – deposito di bombe B61 (gestione USA). 

2. Ghedi (BS) – deposito di bombe B61 (gestione italiana). 

(Le altre basi sopra elencate hanno ruoli convenzionali o logistici e non ospitano direttamente armi 

nucleari.) 

 

📌 Fonti attendibili: 

• Federation of American Scientists (FAS) 

• Stockholm International Peace Research Institute (SIPRI) 

• Documenti NATO declassificati 
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📌 Siti NATO con presenza nucleare 

1. Aviano Air Base (PN) – Sito Nucleare 

o 📍 Coordinate: 46.03, 12.6 

o 🇺🇸 Gestione: USAF/NATO 

o 💣 Presenza di bombe B61 

2. Aeroporto di Ghedi (BS) – Sito Nucleare 

o 📍 Coordinate: 45.41, 10.29 

o 🇮🇹 Gestione: Aeronautica Militare Italiana 

o 💣 Presenza di bombe B61 

 

    Altri siti NATO con possibile coinvolgimento nucleare (logistica/comando) 

3. Caserma Ederle (VI) – Comando Logistico 

o 📍 Coordinate: 45.55, 11.57 

o 🇺🇸 Gestione: US Army 

4. Dal Molin (VI) – Comando Logistico 

o 📍 Coordinate: 45.56, 11.53 

o 🇺🇸 Gestione: US Army 

5. Aeroporto Verona-Villafranca (VR) – Hub Logistico 

o 📍 Coordinate: 45.39, 10.89 

o 🇮🇹 Gestione: Aeronautica Militare Italiana 

 

     Altre basi aeree NATO in Nord-Est Italia 

6. Base NATO di Rivolto (UD) – Aeronautica 

o 📍 Coordinate: 45.98, 12.87 

o 🇮🇹 Gestione: Aeronautica Militare Italiana 

7. Base NATO di Istrana (TV) – Aeronautica 

o 📍 Coordinate: 45.69, 12.08 

o 🇮🇹 Gestione: Aeronautica Militare Italiana 

8. Base NATO di Gorizia (GO) – Supporto Aereo 

o 📍 Coordinate: 45.93, 13.62 

o 🇮🇹 Gestione: Supporto logistico 

9. Base NATO di Ronchi dei Legionari (GO) – Supporto Aereo 

o 📍 Coordinate: 45.82, 13.48 

o 🇮🇹 Gestione: Supporto logistico 

 

 

Conclusione 
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Il Popolo Veneto, in virtù del diritto all’autodeterminazione e alla protezione dei propri diritti 

umani, chiede alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo di intervenire per garantire il rispetto della 

propria sovranità territoriale e dei propri diritti fondamentali, anche alla luce della pericolosa 

presenza di testate nucleari. 

Per l’Autorità di Autogoverno Veneto 

Presidente dell’Esecutivo di Governo  

S. E. Franco Paluan  

Venezia, Palazzo Ducale – 30 marzo 2025 

        Email: esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org    

 
 
 

Modulo per Richiesta Individuale di Indennizzo 

Intestato all’Autorità di Autogoverno Veneto 

Per la Presentazione alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU) 

 

Dati del Richiedente 

• Nome e Cognome: ________________________________________________________ 

• Data di Nascita: ________________________________________________________ 

• Luogo di Residenza: _____________________________________________________ 

• Codice Fiscale/Identificativo: _____________________________________________ 

• Contatto Telefonico: ____________________________________________________ 

• Indirizzo Email: ________________________________________________________ 

 

Dettagli della Richiesta 

1. Descrizione del Danno Subito 

Descrivere in dettaglio il danno materiale, morale o economico subito a causa della presenza 

della NATO o di altre attività militari nei territori veneti. Specificare: 

o Tipo di danno (es. perdita di proprietà, danni ambientali, sofferenza psicologica, 

ecc.). 

o Periodo in cui il danno si è verificato. 

o Eventuali prove documentali (foto, rapporti medici, perizie, ecc.). 

Spazio per la Descrizione: 

 

2. Richiesta di Indennizzo 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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Indicare l’importo richiesto per ciascuna categoria di danno. Fornire una breve 

giustificazione per ogni somma richiesta. 

o Danni Materiali (es. perdita di proprietà, danni ambientali, ecc.): 

Importo Richiesto (in Euro): € 50.000 

Giustificazione: danni alla proprietà agricola causati dalle attività militari, con 

perdita di raccolti e inquinamento del suolo. 

o Danni Morali (es. sofferenza psicologica, violazione della vita privata, ecc.): 

Importo Richiesto (in Euro): € 20.000 

Giustificazione: sofferenza psicologica dovuta alla limitazione della libertà di 

movimento e alla violazione della vita privata. 

o Danni Economici (es. perdita di reddito, danni al turismo, ecc.): 

Importo Richiesto (in Euro): € 30.000 

Giustificazione: perdita di reddito a causa della chiusura forzata di un’attività 

commerciale vicino a una base militare. 

o Spese Legali e Processuali: 

Importo Richiesto (in Euro): € 5.000 

Giustificazione: copertura delle spese legali sostenute per la presentazione della 

richiesta. 

o Altri Danni (specificare): 

Importo Richiesto (in Euro): € 10.000 

Giustificazione: danno ambientale relativo all'inquinamento delle acque e all'impatto 

sulle risorse naturali locali. 

2. Totale Indennizzo Richiesto 

Somma degli importi richiesti per ciascuna categoria: 

Totale (in Euro): € 105.000 

3. Documentazione Allegata 

Elencare i documenti allegati a sostegno della richiesta (es. fotografie, rapporti medici, 

perizie tecniche, contratti di proprietà, ecc.). 

Elenco Documenti: 

1.  
2.  
3.  

 

Dichiarazione del Richiedente 

Il sottoscritto dichiara: 

• Di aver fornito informazioni veritiere e complete. 

• Di essere consapevole che false dichiarazioni possono comportare conseguenze legali. 

• Di autorizzare l’Autorità di Autogoverno Veneto a presentare la presente richiesta alla Corte 

Europea dei Diritti dell’Uomo a nome proprio e a rappresentare i propri interessi nel 

procedimento legale. 

Firma del Richiedente: ___________________________________________________ 

Data: _________________________________________________________________
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Autorizzazione all’Autorità di Autogoverno Veneto 

Il sottoscritto autorizza l’Autorità di Autogoverno Veneto a: 

1. Presentare la presente richiesta di indennizzo alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

2. Rappresentare i propri interessi nel procedimento legale. 

3. Utilizzare i dati e i documenti forniti esclusivamente per finalità legate alla presente 

richiesta. 

Firma del Richiedente: ___________________________________________________ 

Data: _________________________________________________________________ 

 

Istruzioni per la Compilazione 

1. Compilare tutti i campi obbligatori in modo chiaro e completo. 

2. Indicare l’importo richiesto per ciascuna categoria di danno e fornire una giustificazione 

dettagliata. 

3. Allegare tutta la documentazione necessaria a sostegno della richiesta. 

4. Firmare e datare il modulo in ogni sezione richiesta. 

5. Inviare il modulo compilato all’Autorità di Autogoverno Veneto all’indirizzo indicato: 

denunce@statovenetoinautodeterminazione.org. 

 

Contatti dell’Autorità di Autogoverno Veneto 

• Indirizzo: Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 

• Telefono: +39 371 637 9017 

• Email: cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

• Sito Web: https://statovenetoinautodeterminazione.org/  

 

Note Aggiuntive 

• La richiesta di indennizzo sarà valutata dall’Autorità di Autogoverno Veneto e inclusa nella 

denuncia collettiva alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

• L’importo richiesto potrà essere soggetto a revisione in base alla valutazione giuridica e alle 

prove fornite. 

• Per ulteriori informazioni, contattare l’Autorità di Autogoverno Veneto. 

 

Modulo approvato dall’Autorità di Autogoverno Veneto 

Data di Approvazione: 26 marzo 2025 

Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 

mailto:denunce@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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Ecco un esempio di come potrebbero essere compilate le somme richieste: 

1. Danni Materiali: 

Importo Richiesto: € 50.000 

Giustificazione: Danni alla proprietà agricola causati dalle attività militari, con perdita di 

raccolti e inquinamento del suolo. 

2. Danni Morali: 

Importo Richiesto: € 20.000 

Giustificazione: Sofferenza psicologica dovuta alla limitazione della libertà di movimento e 

alla violazione della vita privata. 

3. Danni Economici: 

Importo Richiesto: € 30.000 

Giustificazione: Perdita di reddito a causa della chiusura forzata di un’attività commerciale 

vicino a una base militare. 

4. Spese Legali e Processuali: 

Importo Richiesto: € 5.000 

Giustificazione: Copertura delle spese legali sostenute per la presentazione della richiesta. 

5. Totale Indennizzo Richiesto: 

€ 105.000

 

Denuncia contro la NATO: Sovranità Territoriale, Diritti Umani e 

Autodeterminazione 

La denuncia contro la NATO, basata su questioni di sovranità territoriale, diritti umani e 

autodeterminazione, è principalmente un tema giuridico e politico. Tuttavia, abbiamo utilizzato 

metafore e analogie tratte dalla fisica teorica per concettualizzare e rafforzare alcuni aspetti della 

denuncia.

1. Principio di Sovranità Territoriale e "Campo di Forza" 

In fisica, un campo di forza (come il campo gravitazionale o elettromagnetico) descrive l’influenza 

di un oggetto su un altro. Analogamente, la sovranità territoriale può essere vista come un "campo 

di forza" che protegge un popolo e il suo territorio da interferenze esterne. 

• Formula del Campo Gravitazionale: F=Gm1m2r2F = G \frac{m_1 m_2}{r^2}  

o Metafora: La forza FF rappresenta la sovranità del Popolo Veneto, che deve essere 

rispettata dalla NATO (rappresentata da m2m_2). La distanza rr simboleggia il 

rispetto dei confini territoriali. 

 

2. Principio di Azione e Reazione (Terza Legge di Newton) 

La terza legge di Newton afferma che ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e 

contraria. Questo principio può essere applicato metaforicamente per descrivere la risposta del 

Popolo Veneto alla presenza della NATO. 
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• Formula: Fazione=−FreazioneF_{azione} = -F_{reazione}  

o Metafora: L’azione della NATO (presenza militare senza consenso) genera una 

reazione uguale e contraria da parte del Popolo Veneto (denuncia e richiesta di 

indennizzi).

 

3. Entropia e Disordine 

L’entropia è una misura del disordine in un sistema. La presenza della NATO nei territori veneti 

potrebbe essere paragonata a un aumento di entropia, che destabilizza l’equilibrio sociale, 

economico e ambientale. 

• Formula dell’Entropia: ΔS≥0\Delta S \geq 0  

o Metafora: La NATO introduce "disordine" (ΔS\Delta S) nei territori veneti, 

violando i diritti umani e la sovranità territoriale. 

o  

4. Teoria del Caos e Effetto Farfalla 

La teoria del caos suggerisce che piccole azioni possono avere grandi conseguenze in sistemi 

complessi. La presenza della NATO, anche se limitata, potrebbe avere effetti a lungo termine sulla 

stabilità e l’identità del Popolo Veneto. 

• Metafora: La NATO rappresenta il "battito d’ali di una farfalla" che genera un "uragano" di 

conseguenze negative per il Popolo Veneto. 

 

5. Equazione di Schrödinger e Diritti Umani 

L’equazione di Schrödinger descrive lo stato quantico di un sistema. In modo metaforico, può 

rappresentare l’incertezza e la precarietà dei diritti umani in un contesto di occupazione militare. 

• Equazione di Schrödinger: iℏ∂∂tΨ=H^Ψi\hbar \frac{\partial}{\partial t} \Psi = \hat{H} 

\Psi  

o Metafora: La funzione d’onda Ψ\Psi rappresenta lo stato dei diritti umani del 

Popolo Veneto, che è influenzato dall’hamiltoniano H^\hat{H} (la presenza della 

NATO). 

 

6. Relatività Generale e Distorsione dello Spazio-Tempo 

La relatività generale descrive come la massa distorca lo spazio-tempo. Analogamente, la 

presenza della NATO potrebbe essere vista come una "distorsione" dello spazio politico e sociale 

del Popolo Veneto. 

• Equazione di Campo di Einstein: Gμν=8πGc4TμνG_{\mu\nu} = \frac{8\pi G}{c^4} 

T_{\mu\nu}  
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o Metafora: La NATO (TμνT_{\mu\nu}) distorce lo "spazio-tempo" politico e sociale 

(GμνG_{\mu\nu}) del Popolo Veneto. 

 

7. Legge di Conservazione dell’Energia 

La legge di conservazione dell’energia afferma che l’energia non può essere creata né distrutta, 

ma solo trasformata. Questo principio può essere applicato metaforicamente per descrivere la 

resilienza del Popolo Veneto. 

• Formula: Etotale=Ecinetica+EpotenzialeE_{totale} = E_{cinetica} + E_{potenziale}  

o Metafora: L’energia del Popolo Veneto (EtotaleE_{totale}) viene trasformata da 

potenziale (diritti negati) a cinetica (azione legale e denuncia). 

 

Conclusione 

Queste formule e concetti della fisica teorica sono utilizzati come metafore per rafforzare la 

denuncia contro la NATO, rendendo più vividi e concettualmente profondi i temi della sovranità 

territoriale, dei diritti umani e dell’autodeterminazione. Deve comunque basarsi su prove 

concrete e sul diritto internazionale. 

 

Il Popolo Veneto Autodeterminato 

S. E. Sandro Venturini                                                             

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org  

                             

 

Presidente dello Stato Veneto S.E. Adriano Dalla Rosa  

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org                        

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto S.E. Irene Barban  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

 

Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan  
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